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Algeciras (Portogallo), poco lontano da Lisbona.  
Parte da qui il viaggio-inchiesta degli autori di questo libro, attraverso i buchi e le incompiute dell'Alta 
velocità. Un reportage narrativo, l'occasione per raccontare la decadenza dell'Europa a partire da quel sogno 
partorito all'inizio degli anni Novanta (con il nome altisonante di Corridoio 5) e naufragato oggi, tra nazioni 
che si defilano (nel marzo scorso il Portogallo ha annunciato l'abbandono definitivo di ogni progetto di Alta 
velocità) e altre che non ne vogliono sentir parlare (l'Ucraina, per esempio).  
 
Quello dell'Alta velocità che voleva unire l'Atlantico alle steppe russe oggi è un incubo. A ovest una ragnatela 
di infrastrutture. A est si viaggia con mezzi di fortuna. Da Trieste a Lubiana in corriera. E poi un dedalo di 
stradine che portano agli snodi cruciali dell'Alta velocità che non c'è. 
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